
Come af front are il  bullismo

Il bullismo è molto brutto e bisogna sconfiggerlo!

Anche se è raro, quando è vero bullismo, è grave ed è un reato.

Ma come si riconosce? Il bullo si può riconoscere perché picchia, 

tratta male o esclude per tanto tempo la stessa persona, tenendo un

comportamento non adeguato. 

Il bullo sceglie le vittime sensibili, cioè che stanno male dentro, ma 

in realtà è lui il vero debole perché agisce di nascosto, 

vigliaccamente.

Come si affrontano il bullo e la bulla? 

Se sei vittima di bullismo, parlane con qualcuno. E non pensare di 

essere “sfigato” perché in realtà lo è il bullo! È importante non fare 

pensieri negativi su se stessi e dare una risposta adeguata, facendosi

valere. 

Un incontro leggendario

Venerdì 8 marzo è venuto a trovarci alla scuola Manzoni l’autore del 

libro “Lo Smontabulli” (che la maestra ci aveva letto in classe). È 

stata una giornata diversa, perché abbiamo potuto ascoltare Diego 

Mecenero, che ci ha spiegato tante cose sul bullismo.

L’autore ha usato la sua carta d’identità per presentarsi in modo 

amichevole, buffo e divertente.

Ci ha fatto cantare per farci indovinare gli attrezzi dello scrittore: 

qualcosa con cui scrivere (matita, penna, colori, pc), qualcosa su cui

scrivere (carta, post it), qualcosa da scrivere (fantasia e idee),  

qualcosa per scrivere (parole e dizionario).

Diego aveva una valigia con dentro la scatola vuota di un dizionario, 

dalla quale ha tirato fuori degli oggetti che richiamavano le storie di 

altri libri scritti da lui. A qualcuno di noi è venuta la curiosità di 

leggere anche quei racconti. Un momento che ci è piaciuto è stato 



quando Diego si è messo un berretto dorato e degli occhiali da sole e

ha imitato il comportamento di un bullo.

L’autore ci ha spiegato che nel nome bullismo si nasconde la parola 

inglese “BULL”, che significa TORO. Questo ci fa capire che il bullo ha

atteggiamenti bestiali simili a quelli del toro: è scontroso, sbruffone, 

massiccio, violento, permaloso e appare sicuro di sé.

Questa esperienza è stata interessante e coinvolgente. Ci è piaciuta 

molto perché abbiamo imparato cose e parole nuove, ma soprattutto

come si affronta il bullismo.


